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TOlli~ATA DEL 2 DICE~IIlilE t8G8 

PnESIDENZA C-'SA TI 

Sommarlo - 51;1110 di peti:.ioni _ Congccli _ Omag,;io - Jlessag9io del Presidcnt» della Came1·a elf.llica_ 
- Seg11ito della diac11s~io11e dcl progetto di lrgye pcl riorclinamento dcl Notariato - l'arol~ ~cl Se~al~re 
C!iiesi sull'art. 3. - Os.<tl'l'a:.loni e richiesta del Senator» La11~i appoggiate dal Seuatar« Chic." - D1c~1a~ 
ra~ioni del Relatore aeceuau dal J/,'nislro di Grazia e Giustisia - Approva:io11e dell'art. 3. - Osrerl'llZ10_111 

e propn&ta soppressfra dcl Senatore Chiesi al primo alinea delfarlicolo 5. comb11~/ule dal Sowl_ure Jli~aglia, 
dal Millistro di Grazia e Giinti:::ia e dal llelalore -. Schiarimmlo chiesto dal Senatore La11:.1, fornito 1lal 
Relatore e dal Ministro - E111endame11/o eondisionato dcl Senatore Cl.ics! - Avvcrtcnu del Ali11i~ll'o, e dci 
Senatori Vigliani e Miraglio - Dichiarazione dtl Relatore - Apprornzio11e del primo alinea - O.<serva~i011i 
dei Senatori A!irflglia e Lau~i sul secondo alinea - Spiega:.io11i dcl Relatore - Emenda1ltcnlo del Senator» 
Mira9/ia, combattuto dal Senatore AIU&io -- Dic/Ual'azione dtL ,Ministro e dcl Srnatore Lansilli circa la pro 
poda della Commi~1iune - 011o<e1'tla}ione dtl Senato1·e Lambrusekini - Rtie.<lo11e dcli'emendamento Aliroglia. 

La seduta è aperta alle ore :l il t 
È presente il Ministro Ji Grazia e Giuslizia e più 

tardi interviene il ~linislro delle Finanze. 
Il Senatore Segretario Manzoni ~. dà lettura del 

processo verbale della tornala di ieri , il quale è a p 
provato. 
Lo stesso. lei;:;e il seguente sunto di petizioni: 
N. 41.16. Il Consiglio Comunale di Favara (Sicilia) 

e 312 abitanti dello stesso Comune, porgono al Senato 
motivale istanze perchè venga da esso adottato il 
progetto ili le~ge rèlulivo alla conversione delle de 
cime nelle Provincie lSapolillne e Siciliane, e special 
mente la disposizione che sospende la conversione in 
caso d'impu,;nazione, finchè non venga la questione 
decisa dai tribunali. 
:s. "'H. Il SindHCO dt!lla rillà Ji Bassano ra i.tanza 

al Stonio p~rchè all'arlicolu 3 Jel prO"ello di lr•"'C 
sul riordinamento dcl ISolarialo ven"a "og"iunla ~:a 
disposizione che propone. ' " " 

Fa omA<,:gio_ al ~?alo il Notaio Ginseppc De ISe!;~i 
da Geno,a, d1 varu esemplari di una sua Jlemoria 
•apra alcuni principii 9'-nerali per l'ordi11amento del 
ll'olal'ialo. · 

I senatori S~ los-LaLini, Sagarri~a, Orso Serra e Sa 
tredo chietlono un conge1lo che è loro dal Sena lo accor 
dato. 

Si dà lettura di un messag:;io dcl Pre5idcnle della 
Camera dci D0pulati. col quale viene trasmesso un 
Progello di legge Ja quella Camera già upprovato, ri 
guarJante la cittadinanza da concedersi agli Italiani 

delle Prol"incie che non fanno ancora parte dcl firgno. 
(\'rdi pro~1·110 di ic;?ge N. t:J~.) 
Presidente. Qurslo progcllo s:1ri slampRlO o di- . 

slrilrnilo nr;:;li rmzi. 

ScGmro IJiLLA u1~ci:.s~IOtit: llt:L 1•n(1GETTO 01 1.t::GGE 
rEL mon1J1~AllENTO nt::L NoumAro. 

L'ortliue dtl giorno porla il srguilo d1 Ila discussione 
del progello di Iri::cc pd rior<linnmeulo dcl "Notariato. 
Siamo l"i11111sli ull'ul. 3, sebbene abbia prccedula la 
discussione dell'art. 4, rilcnenilo però la sua numera 
zione come era 111 in1;1. 

e Art. 3. Per ciascun Jis1rcllo di Trihunalo ci1·ile 
e correzionale vi è uu Coll1•i;io di l'\olari. Ogni Col 
foi;io ha un Consiglio ISolarile. In 01;ni c~po-luoi;o di 
provincia vi è uu .\rchi,io., 

È aperta la discussiontl sopra quest'articolo. 
La parola è al s~natore Chiesi. 
Senatore Chiesi. Ieri io mi trovai due volte in tli 

saccurùo coli' onorevole Ct1mmissione su tlue di\'t·rsi 
1rn11li, e duo ,·olle rimasi sconlìllo. 

Oc:!li pren•lo I.i parola sull"arl. 3, il quale acécuua 
all'ultima delle •Jl•Cslioni lraltale dalla Commissit1ne 
nella sua elaboratissima Hclazionc, quella cioe che ri 
guarda gli Arcl1ivi. Su questo punto .sono pienamente 
d"accorJo colla Commissione, •d ho cliicsla 13 parola 
per rar 1•lau~o all'onorc\'Ole Helahire, che ba lrallalo 
qu1~sla delicatissima materia con \ulla 11ucll'ampiczz11 
e profondità di d<lllrina e di e1·u·lizionc che !'lerilava uua 



-13.i(ì- 

• 

SE:'iATO DEL REGNO - SESSIONB DEL 1807. 

istituzione, che ha un carattere eminentemente italiano. 
Si, o Signori, l' istltuzione dei;li Arcl1i1·i è tutta ila 
liana, è gloria nostra, e noi dobbiamo essere grati all'illu 
stre nostro Collega, Senatore Marniani, che'esscndo mini 
stro della pubblica istruzione, con decreto del 19 settem 
bre tBGO incaricava il professore cav. Francesco Bonaini, 
sopraintendente generale degli Archivii" toscani, di fare 
una ispezione a,;li Archhii delle provincie dell'Emilia, la 
quale ispezione diede occasione al benemerito profes 
sore llonaini di pubblicare un prezioso lavoro, che 
mette in rilievo l'importanza ed il pregio degli Archivii 
dell'Emilia, ed anche dei notarili. 
Noi, che spesso siamo tacciati di imitare e di co 

piare sempre lo straniero, dobbiamo essere gelosi di 
questa istituzione antica e veramente patria: e per mo 
strare quanto imporli l'istituzioue degli Archivii notarili, 
mi basti citare le parole che si leggono nella Relazione 
del progeuo ministeriale, là dove a pagina 3 è notala la 
grandissima importanza sociale dell'ufficio del Notare. 
( Depositario, dice la Relazlone , dei grandi interessi 
delle famiglie, il rìotaro ha in mano le tradizioui della 
civiltà, poichè, ~Ilo l'egiùa della fede pubblica, assi 
cura i diritti dci viventi, e tramanda ai futuri insieme 
coi diritti i costumi, la lingua , lo spirito , la fede e 
tutto ciò insomma che costituisce la vita di un po 
polo. , 

Ila stano, io credo, queste semplici osservsaioni per 
mostrare la necessità e l'importanza dell'Archivio, che 
conservi e sia il deposito degli alti notarili .i quali 
tanto interessano l'intera comunanza civile. lo per 
ciò, ripeto I Io plauso all'onorevole Commissione, la 
quale ha data a quest'antica e patria istituzione tutta l'im 
portanza, e mi riprometto che il Senato vorrà coll'auto 
revole suo volo confermarla, • dar ragione al progetto 
della Commissione. 
Presldente. Se non vi sono altri Senatori che do- 

mandino la parola •••• 
Senatore Poggl, Relatore. Domando la parola. 
Senatore Lauzl. Domamlo la parola. · 
Pr0esldente. Ila la parola l'onorevole Relatore della 

Commissione, che l'ha chiesta prima. 
Senatore Poggi, Relatore. Parli puro prima il Se 

natore Lauzi. 
Presidente. Allora la parola spella al Senatore Lau 

zi, a cui viene ceduta dal Ilelatore della Commissione. 
Senatore ·i.auzL lo voleva, come in altre occasioni 

di questa discussione, sottoporre al Senato una breve 
osservasi o ne. 
Io considero per il momento come diviso in due 

parti questo articolo 3. 
La prima parte che riguarda l'istituzione dci Colle 

gi dei Notari; la seconda parte che riflette I' istituzio 
no dcg] i Archhii. 

Relati~amenle alla prima parte, che stabilisce che 
ogni distretto di Trihunalu Civile e Correzionale abbia 
un Collegio di Notari, io non credo di far nessuna 

. oLbiczioue; soltanto pregherei I' onorevole Commissìo- 

ne a dichiarare che coli' a11provazione di questa pri 
ma parte dcli' articolo non si viene a pregiudicare la 
discussione che potrebbe nascere lorquaudo , saremo 
ali' articolo 2 '· relativo alla . restrizione del minists 
ro dci Notari al perimetro di ciascun Collegio Notarile; 
la qual cosa può dar luogo ad osservazioni, farà 
probabilmente sorgere nna discussione, ed in ultima 
analisi, potrebbe anche dar luogo se non per parte 
di altri, per parte mia, alla proposta di una disposi 
zione transitoria, che non pregiudicasse quei rìotari 
che hanno accettato un posto per sè umile, poco frut 
tifero, in una <lata località, ma che diventa abbastanza 
compensalivo della loro carriera, essendo esteso a tulla 
una provincia 'o ad un antico dipartimenlo. 

Quando dunque la Commissione mi assicuri che non 
si pregiudica per nulla la discussione dell'articolo 'U, io 
accetto senza alcuna e~itazione la prima parte dellu 
artir.olo. · 

Una hreve osservuione a,·rei a rare sopra quella chCl 
ho chiamala SPconda parte dcll'nrticolo, cioè che in 
ogni capoluoi;o di provincia vi sia un Archivio. 

Nella Lomhar1lia e nel Veneto, do,·e è tuttavia vi- 
11ente il Regolamento italico del 1 BOG sul notariato, e 
credo in altre parli dcl R1•gno, era ammessa oltre lo 
Archivio principale istituito nel co11oluot;o del Dipar 
timento, che corrisponc!Ha all' alluale capoluogo di 
una provincia, anche l'esistenza in alcuni luo1;hi im 
portanti di archivi sussiiliari, dipendenti, quanto alla 
disciplina, dall'unico Consi:;lio <li disciplina, come al 
lora si chiamava, del Dipartimenlo. 

Cre1lo che di rci;ola possa essere ahba~tanza lala, 
in quanto ai notai che verranno, la mansione prr lutto 
un di5lrello notarile, ma forse può essere qualche volta 
mollo grarnsa l'esistenza <li un unico Archivio, 11iarchil 
quando verrà !'~poca di molti notai passati ad altra vita, 
e quanilo le loro minute andassero tullCl all'unico ar 
chivio provinciale, diverrelibe difficile t. mQlto <li~pt-n 
diosa la ricerca e la visione di tutti ~li atti. 

Se vi ha un puico!o, questo è the le provincie .si 
va<lano reslringenrlo, e che comprendano molli centri 
di po;iolazion0, non certo d1e esse vaJano a crescere 
di numero. Inoltre in alcuni punii esist.ono drgli Ar 
chM sussi1liari in luoghi che non sono attualmente 
capoluo,;hi <li provincia; ed io rileni;o che, almeno in 
via transil1Jria, hisognerehhe conserrnre qucsli Archivi, 
non tanto per il comodo di quei centri di popola 
zione che meritano sicuramente qualche ri;;uardo, ma 
pPr ri>parmio di spese, per owiare lii pericolo di un 
trasporlo di un Archirio dove si con-.ernno a mi 
gliaia gli alli dei Notari dci tempi rassati. 
lo prc;;hèn•i dunque la Commis.sione a ve<l<'rc se 

non foRse ulile di dire in generale chè sia pr.rmessa 
anche la istituzione di arclaivi sussiJiari oltre quelli 
dei capoluo;;hi di provincia, o per lo meno di riser 
bare una dispos;zione transitoria per b quulo. fo!1i;ero 
'conservati questi Archivi che diverrebbero sus~idiari, 
nei luo0hi dùve attualmente si trov;rno . 
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Senatore Chiesi. Domando' la parola. la questione che intende fare il Senatore Lauzi; per 
Presidente. Ila la parola. altro debbo avvertire che non nell'art. 2holtanto, ma 
Senatore Chiesi. Ilo chiesta la parola per appoggiare più propriamente nell'art. 123, si trova la sede della 

la proposta dell'onor. Senatore Lauri, non ~ià al questione transitoria; la quale però sarebbe risoluta 
fine che siano creati nuovi Archivi sussidiarli, oltre in un senso sfavorevole ai desiderii dell'onorevole 
l'Archivio del capoluogo dì provincia, ma sibbene rhe Lnuzi. 
debbano in via transitorio essere conservati gli Archivi In quell'articolo è dello che i limiti dell'esercizio 
che esistono in molte città cl111 non sono capiluoghi dcl notariato, dopo la pubhlieaaioue della presente 
di provincia. Le città che hanno da lungo tempo i legge, saranno quelli fissali nella legge medesima anco 
loro Archivi notarili, ne sono giustamente gelose; per i notari già esistenti. Ora, la legge presente flsse- 
spogliare queste città cli questi depositl per loro sacri, rebbe per limite il distretto del collegio notarile, 
sarebbe u11' offesa gravissima a un diritto consacralo non il compartimento provinciale. Quando verrà la di~ 
dal tempo, al quale esse danno molta importanza ; io scussione di questo articolo, allora l'onorevole Lauzi 
credo dunque che sia mollo savia e giusta la seconda esporrà la sua opinione. 
parte della proposta dcli' onorevole Senatore Lanzi, L'altra questione pure che e stata proposta dal ::ìe- 
e a lui m'associo nel domandare che nelle dispo- natore Lauzi e sostenuta dal Senatore Chiesi ba Ior- 
sirionì transitorie debba aggiungersi un articolo per malo soggelto di varie petizioni presentate, alcune 
conservare in vita gli Archivi sussidiari che si trovano prima della puhblicazione della Relazione, ed altre in 
attualmente in diverse città italiane, oltre l'Archivio maggior numero dopo che la llelazione fu pubblicata, 
che deve esistere nel capoluogo di provincia. Vi sono diversi llanidpii, e segnatamente quelli di 
Presidente. La parola è al Senatore Poggi. Lugo, di Ilecanati, di Tolentino, di Potenza e di Pe- 

. Senatore Poggi, Relatore. Incomincio dal rìngra- lralia, i quali hanno avvertito che, tanto in alcune 
z1are l'on. Senatore Chiesi per avere proclamato solen- provincie già appartenute allo Stato Pontificio; quanto 
nemente che l'istituzione degli Archivi è istituzione emi- nella Sicilia, esistono Archhi comunali nei capi- 
nentemcnle italiana, che avendola noi mantenuta ab- luoghi di mandamento, e che questi Archivi per di- 
biamo, per questa mila almeno, schivato di copiare servii- sposizione della nuova legge sarebbero chiusi, ri- 
mente le istituzioni e le consuetudini degli altri paesi, ma manendo solo un Archivio provinciale. 
siamo stati gelosi ili conservarla col massimo scrupolo Ora, i Sindaci e le Gianle fanno presente che que~ 
e nella sua inl1·gritll. Qu<'sta istituaione è tutta nostra Hla disposizione recherebbe pregiudizio ai diritti acquì- 
per una ragione specialisslma ; l'Italia per l'andamento siti, che cosi li chiamano, ma tali non sono, dcl Co- 
dPgli avvenimenti, per ragione dcli' antica civiltà che mune, e renderebbe più incomodo, più dispendioso e 
in questa parie d'Europa ha avuta la sua sede, ha più clifficile pei cittadini di quei luoghi il consultare 
sentilo prima ddle altre nazioni che più tardi presero i:li atli oril'inali che li interessano, che d'ora innanzi 
stanza. nelle pro•incie più centrali dcll"Europa, il biso~ sarebbero depositati nell'Archi\'io provinciale. Do'llan- 
gno d1 conser\'3re i suoi documenti e Ie~sue memorie. dano perciò al Senato che siano mantenuti (!li Archivi 
E<l cero perchè in t11U1 l'epoca della sua civiltà e comunali esistenti e che sia data facoW. al Go1·erno 
specialmenle dopo l'epoca romana si sono andati for~ cli permellere la istituzione di altri nei capoluoghi 
md~~J,i sii. A~cl1ivi prima nei conventi, poi nei Comuni di mandamento, per rendere meno graYosa meno in~ 
e prn .tarù1 s1 sono istituiti gli Archi1·i notarili; riuin11i rommoda la cons11Jt3zione dei;li atti notarili. 
sono l1elo che sia stata alTl'rmata solennemente la ne- Sta1~3ne è venula pure al Senato una nuova pcti- 
~c~sità. e la .convenienza di rispcllare questa ralria zione del sindaco di Ilassano, nella quale si dice 
1shtuz1on~ e di non aclulterarla con modi lì cazioni esistero colà un Archivio comunale sino da tempi 
cito la trasformerebbero, r:tV\'icinandula al funesto si- antichi, che questo Archivio è stato rispettato ancho 
sterna della IPgge Francesr; e di più son lieto p•·rcM dal Governo 1uslriaco, che dispiacercLbc og::i per ra- 
non vei;go che alcun Senatore sia sorto a combatterla, i;ione d'interesse localo di perderlo, e quindi si sol- 
nè a proporre cmendamtnli che ne alterassero la lecitercbbe il Senato affinchè in un' a::giunta all'arli- 
indole e l'importanza. colo terzo si ponesse un emendamento che si trova 

nispetlo poi alle osservazioni che sono state falle io già nel negolamento italico dcl t 1 i;iugoo iSOG ciel 
. ò ' me ne us~n· eon p.,che parole. se::uente tenore: 

L'onorevole Senatore Lauzi domanda se colla vola- ' Il governo potrà inoltre conservare o st.1bilirc 
zione d~ll' art. 3. rimanga prc::iudicata la que~tione, altri A_rchivi sussiiliYri in altri Comuni delle pro,·incic 
che egh crPde aver sede nell'art. 2 l· se i Notai i;ill e d~terminarne i circondari •· 
esistenti in virtù della nuova le:::;e' ahhi:mo circo- Dovendo io esprimere l'opini.me della Commissione 
scritto il territorio del loro esercizio al semplice di- su tali e tante peli7.ioni, dirò, che noi noo eccelleremmo 
strello dd Colle;io nolarilr., oppure po~sano eslenJerlo l volentieri cli mellere quesla •!!giuota all'articolo terzo, 
8 territorio più vasto, e più esteso della provincia. vale a dire di dare far.oltà al Governo di creare Ar- 
Io dico schiettamente che l'art. 3 non pregiudica chivi sussidiari anchu nei Comuni dove non sono, 
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ma non avremmo difficoltà di accettarla in una dispo 
sizione transitoria per quello che riguarda gli Archivi 
comunali i;ià esistentì. 

La ragione di tale differenza sta in qucsto , che 
nella maggior parte delle provincie d'Italia dove sono 
in esercizio le istituzioni desii Archivi, non si era ele 
vata finora nessuna lagnanza per l'esistenza di Archiv] 
solamente provinciali; in alcuni luoghi, come per esrm 
pio in Toscana, gli Archivi non sono neppure provinciali, 
ma se ne contano tre soli; eppure non si è mai mosso 
alcun lamento per la loro insufflcieuza; nella Lombar 
dia non si è neppur elevata pretesa di Archivi distret 
tuali, e quindi il concedere lìn d'ora la facoltà di farne 
altri nei capi luoghi di mandamento, potrebbe atte 
nuare l'importanza che devono avere d'ora innanzi i;li 
Archivi provinciali e ridurli a troppo poca cosa. La 
Commissione però nelle disposizioni transitorie non ricu 
serà di acceuare eù a neo di proporre un emendamento di 
retto a conservare gli Archivi cornunaU là dove già sieno. 

Senatore Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Lauzi. Io mi tengo soddisfallo della di 

chiarsaione della Commissione alla quale spero non sarà 
contrario anche il volo dell'onorevole signor Guarda 
sigilli; e quindi aspetto che venga il capitolo che tratta 
delle disposizioni transitorie, perché, se occorrerà, avrò 
l'onore di ripetere allora la proposta che ebbe già il 
voto favorevole della Commissione, e spero sarà ac 
colla anche dall' intero Senato, 

Cosi pure aspetterò riguardo ali' altra parie la indi 
cala favorevole occasione.' 
Ministro di Grazia. e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Mln!stro di Grazia e Giustizia. Poichè pare che il 

Senatore Lauzl voslia anche esser sicuro dell'avviso del 
Ministero relalivamenle alla proposta fatta dal Relatore 
della Commissione, io non ho nessuna difficoltà a di 
chiarare che accetto la proposta della Commissione. 
Rin0ruio chi avreLLo voluto far dare racoltà al Go 

vemo di potere istituire Archivi in quei luoghi dove 
attualmente non ve ne sono; ma dico che volendo 
istituire nuovi Archivi in talune località, dove attual 
mente non vo n'è alcuno, si sminuzzerebbe in questa 
i;uisa \'istituzione la quale cosi perderebbe ogni im 
portanza. 

Riconosco altresl che vi sono località,· in cui non 
dico che vi sia un diritto acquisito a conservare l'Ar 
chivio, comt. diceva il Relatore della Commissione, ma 
dove essendovi già I' Archi~io, non vi sia ragione 
di rimuoverlo. Perciò mentre con una disposisioue 
trausitoria possiamo co~servare quelli che esistono, 
facciamo ora tutto il possibile . per non crearne dci 
nuovi, aumentandone di troppo il numero e diminuen 
done l'importanza. 
Presidente. Se nessuno chiede più la parola, metto 

pi voli l'articolo, 

Chi l'approva, sorga, 
(Approvalo). 
Si passa ora al Titolo secondo. 

TITOLO II. 
Dei Notar!. 

CAPO I. 
Della nomi11a dei Notar». 

' Art. 5. Per essere nominalo Notaro è necessario: 
I, Essere cittadino del Regno, ed aver compiuta la 

età di 24 anni. . 
Chi ha compiuti gli anni 21 può esser nominato 

Noturo, quando non vi siano altri coneorrcuti che ab· 
biano I'~là di auni 2l, e vi sia il parere favorevole 
del Consiglio Notarile e della Corte d'Appello: 

2. Presentare i certificali di moralità; 
3. Avere conseguita la laurea in giurisprudenza in 

alcuna delle Università del Regno, o almeno aver falli 
gli studi ginnasiali e liceali, eù aver sostenuto con 
approvazi_one l'esame sugli elementi del diritto civile, 
commerciale e penale, e sulla procedura civile e penale; 

I Notati però non laureali non potranno avere la 
residenza in una città capo-luogo di mandamento, di 
circondario e di pro' incia. . 
· 4. Avere ottenuto l'iscrizione fra i praticanti presso 
un Consiglio notarile; 
5. Aver fallo la pratica per due Rnni continui dopo 

la laurea, o dopo l'esame come sopra sostenuto con 
approvazione, presso un Notaro residente nel distretto 
dcl Colle0io; 

Per i funzionari dell'Ordine giudiciario, per i PrCl. 
curatori e gli Avvocati in esercizio basta la yratica per 
sci mesi continui soltanto. 

6. Avere soslenulo con approvazione un esame di 
hloneità, dopo compiuta la pratica nolariie. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
·presidente. li Senatore Chiesi ha la parola. 
~enaloro Chiesi. La Commissione fissa l'età de~li 

aspiranti al notariato n~li anni ~-i, e poi (a un'ecce 
zione e stabilisce che chi ha compiuti ~li anni 21 pub 
essere nominalo Notaro qn~mlo non vi siano altri con 
correnti che abbiano l'età di anni 2l. lo mi oppongo 
a questa eccezione. L'età di anni ~I o è sufliciento 
guanzia' della maturità Lii senno di un Notafll, o non 
lo è. Se è sufficiente gardnzia, lo deve essere per tulli e 
s~mpre; se non lo è, come non la repula L1lc l:i Com 
missione, io dico che non pub ammetlersi che possa 
divenire garanzia sufficiente, solo perrhè mancano al 
tri concorrenti che abhiano l'età di anni 'H. 

Io credo che dehba~i tener ferma In disposizione 
generale che fissa I'tlà necessaria all'esercizio dcl no 
t.:1rialo ai 2 ~ anni, e si debba esclu,Icre assolutamente 
la eccezione portata nel primo alinea dd numero t 
dell'articolo 5. 
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La Commissione ha dichiaralo più volle che intende 
di rialzare il credito dei Xotari: ora, col sistema ila 
lei proposto vi saranno l'iolari di 'H anni, e Notari di 
_primissima gioventù, di !!I anni. Iìicortliumoci, o Si 
gnori, che l'ufficio dcl Notare, come dice saviamente la 
Relazione dcl progetto ministeriale, non è quello soltanto 
di ricevere ed eseguire puramente e materialmente la 
volontà delle parli, ma ha anche la più alla missione, 
che egli può e deve r;ua1bgnarsi, di consulente, anzi 
di giudice elettivo fra le parti contraenti. 

É dunque ~ra,•issima e delicatissima l' importanza 
della professione notarile; e credi' che non si possa as 
solutamente adottare il sistema proposto dalla Com 
missione, che in dati luoghi, solo per l'accidentalità 
che non vi sono concorrenti di anni ~-\, siano am 
messi ad esercitare questi nobile ed importante pro 
fessione, giovani che toccano appena i 21 anni. 
lo quindi proporrei la soppressione dell'alinea che 

comincia colle parole: e Chi ha eompiuti gli anni 
• ventuno: a e termina colle parole e e della Corte 
e d'appello a. 
Presidente. La parola è al Senatore Drioschi. 
Senatori! Brlosohl. Ilo chiesta la parola pP.r un'altra 

questione; è però sempre su questo articolo 1i.; quindi 
se il Senato credo di esaurire prima la questione pro 
mossa dal signor Senatore Chiesi, parlerò dopo, perchò 
la mia è questione diversa da questa. 
Fresldente. La parola allora è al Senatore ~liraglia. 
Senatore Mlraglla. È cosa eonvenlente che i No 

tari aLbiano l'età di anni 'H, ma Lene spesso avviP.nc 
che in molli mandamenti e comuni dcl Ilcgno non si 
trovino persone le quali abbiano raggiuntu questa et.'l 
per esercitare la profcssiono dcl notariato: cosicchè la 
disposi1.ione del capoverso dell'articolo in disamina ap 
punto ha prese in consiJernzione I~ località. 

~la harvl anche di più: all'età di 21 anni si pub 
essere magistrato, poichè i vice-pretori, per la legge 
ore;;mica giudiaiaria, sono Iunsionarii dcli' ordine giu 
diziario e debbono avere i requisiti stabiliti dalla legge 
medesima per tutti i magistrati, e perciò nell' arti 
colo 40 di quella le11ge si dice: e Possono essere no 
, minati giudici mandamentali i laureali in legge che 
> abbiano l'età di anni 21 cd i requisiti necessarii per 
• essere ammessi all'esercizio dell'avvocatura, come 
> pure i Notar! esercenti da 3 anni. a 

Ora, certamente nessuno può revocare in dubbio che 
l'uffizio di tice-pretorc, il quale supplisre al giudice 
negli atti della i;iuslizia contenziosa, della giurisdisione 
V1Jlont1ria, e nella istruzione ilei processi, non dovesse 
avere il titolare quell'altitudine che deve avere un No 
taro nel prestare il suo ministero condliativo alle parti. 

Ecco perchè, a mio modo di vedere, deve rimaner 
fermo il capoverso formulalo dalla- Commissione al nu 
mero 1 dell'artieolo 5. 

Senatore Chiesi. L'onorevole s.~natorc Mira~lia si è 
op11osto alla mia pro11osta e cosi ra;;iona: i ~iovaui che h1n 
no 21 anni possono essere Vice-Pretori, possono essere 

insomma Ua;;islrali, non potranno essere dunque No 
tari? Questo ar:;omenlo prova troppo; qnest' argomento 
portereLLe a conchiuderP, che si deve e si pub fissare 
I' et~ per lesercizio dcl !Solaro ad anni 21. Ma io dico 
l'he posto che la Commissione ha credulo che sia ne 
cessario tìssare letà non ad anni 21, ma a1l anni 2i-, 
ciò vuol dire che la Comm:ssione ritiene che i;li anni 
21 non sono una garanzia surficicnle della maturità 
ùi senno e di espericnz11 di un ciuadino che vuole 
darsi al nobile ed importante uffi;;io del notariato; io 
credo che debba allc>ra escludersi la e~cczione intro 
dolla dalla Commissione. Ecco la ra~ione alla quale 
io appo~giava ed appog;;io 13 mia proposta nella quale 

'i dichiaro d'insistere. 
:Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. . . 
Fresidente. La parola è all'onorevole signor Ah- 

ni$tro. 
Ministro dl Grazia e Giustlzia. Diso:;na anzi- 

tutto che il Senato mi consenta che io foccia una di i chiarazione, poichb p:irrebbe str.1no che io parlassi I contro 1·articolo che fa parte dcl progello ~linisteriale: 
. Il progPllo di lei:~e è staio present.1to da uno dei 
! miei pre1lecessori: io lho acCl'tl.'lto in mas.~ima, ma 
l studiandolo ho credulo e cred.>, che Yi si dtbbano 
! spporlare delle modificazioni. Però, inver.e di ritirare 
i quel progello già seUnposlo allo slu<lio della Commis 
. sian~, la quale in parecchi casi moslravasi dispost.1 

11 ad entrare nelle mie idee, io ho creduto preferibile di 
1 presentnrc delle modilkazioni e di nccellarne delle 

I
' altre proposte dall3 Commissione. Ori1, fra qurs'o pro 
poste è yrccisa1.nenlc la moclifì.cazi?n? ~orlata all'nrti 
colo quinto, pruno numero, d1 cm s1 tiene parola. · I Disogna per~uadersi, mi p1~rmclll l'onorev.:>le Sena- 

1 

lore Chil\>i, che Yi sono dei principii che non si ponno 
tenere per as>oluti , che vi è nella vitl umana mollo 

I 
ùi relativo, 
Il Governo deve anche tener conto che se I citta- 

1 dini h~nno da compiero i loro obbli;:hi, bisogna che 
, l11ro se ne porgano i meni. 

Quini.li, quan.lo la questione si i;uarJi sollo 1pwst11 
as11euo, non fJrà mcrn\ii;lia il \·edere che mentre la , 
Commissione, :l'accordo col Yini~trro, hl ammes,o, che 
in linea di rei;ola per e3serc ~otaro foccia d'uopo aver 
ra;:~iunta l'età di 2i anni, t~ poi ec~czionalmP.nte 
rreduto di slab:Jire, r.he non potendo rimanere un 
paese senza Notaio, siano accell•ti nnche gli a>pir:inli 
di anni 21 , qnando non ri si.1no concorrenti di :! i 
noni. 

So si lrallass11 di un principio assoluto che dO\·esse 
rimanere inrnlneral1ile per la nomiu~ Jci N,11ari, mi 
tacerei. Ma quando non vi è me~lio 1 fare, 11unndo 
non vi sono concorrenti che alibiano un età mag;;iorc, 
è necessario cedere alla forza delle circostanze ed am 
mrllerli anche a 21 anno; tanto più che la IP~;;c c11n 
senle e1l hn consènlite in tutti i paesi che a tale et;\ si 
possa esercitare l'nflìcio di lla;;istrato. 

.. 
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lo quindi pregherei l'onorevole Scnalor Chiesi a vo 
lersl far cnico di qu~sta condizione cli cose, ed a non 
volere insistere sul suo emcndamcnto ; e ad ogni moclo 
pregherei il Senato a voler votare l'alinea quale è stato 
proposto dalla Comm'ssione. 
Presidente. Ila la parola il Senator Po:rgi. 
Senatore Poggi, Relatore. Gli appunti dell'onore 

vole Senatore Chiesi sono gravissimi e giustissimi, e 
prima che nel seno della Comm'ssiono l'on.n evole si· 
gnor. llinislro ci avesse es l'osti elci cluLLi pratici (mi 
si permetta l'espre-sione) la Commissione non sarebbe 
stata proclive a rare un' eccezione alla regola dell'età 
ili 2l anni. · 

~fa ci è stato f.1llo riflettere che poteva essere il caso, 
segnatamente nelle provincie meridionali, di veder man 
care in alcuni luoghi il Notare, per non trovar concor 
renti di un'età maggiore (li 2 ~ anni. 

Di fronte a questa difficoltà tutta pratica, la Com 
missione ha dovuto accettare I'eccozlone proposta dal 
l'onorevole !linistro: ma i>. una eccezione e non una 
regola generale, ed ~ appllcnhile soltanto nel caso in cui 
mam-hino altri concorrenti dell'età di 2\ anni. 

Io ritengo poi che questa cosa si avvererà rarissi 
marnente, e quasi quasi direi che non si avrà. mai un 
Notare di 21 anni. La disposizione HC<·zionale dice : 
che debba avere non meno cli 21 unni, ma non prc 
tende che OP. abbia appunto 21; e questa età rnin.ma 
è quasi impossib le cli ritrovarla in verun aspirante 
al notariato. Se si ba riguardo al tempo che in n;,:gi 
è necessario a•l Impiegarsi per i;li studi dell'istruzicne 
secondaria, per quelli dcll'Univcrsuà; se si riflette che 

_ anche un Notare, per le discipline che Ci governano 
può vedersi chiuse le porte tl<oll'(; niversità per un anno 
o più, per non ave re ben risposto all'esame di storia 
n~lurale, di liska o tli chimic.1; rn si rinct1e che dopo 
l'(;ni,·crsilà sono necessari dnc anni di pratica, ne~ 
suno crfder.'1 facile di lrovarc u11 i;iov.1ne co;l fortu 
nato, così dotato d'in;.:r::no prrcorn, cl.1 avne a ,·en 
tun anni, compiuti tulli q11(·~li studi. Pr0Lal1iln•e11le 
i gio,·ani d'ingc;;no prccot'•! si contl'11ter;111no di esser" 
a>piran•i RI notariato 1ti 23 o tulio al piii di '!:!anni. 

L'onort\'Ole Senatore Gioirsi può dunque rassicurar'i 
a questo rii;uardo; l'eccezione è 11osl~, ma è posta in 
tali condiz!oni che clif!kilmenlc sarà per iutiero usu 
fruttuata. 

Perciò, ne A avrlLhe la Commis;;kne r.isione di nh 
banclonara questa eccezione, bnto più d1c alla voce 
aulorevolii dcll'onor•·\'Ole signor '!llin;stro si è a;:;;innla 
anche qnelll ddl'unorevolc i"enalore lliragliu, il q11:1le 
appartwendo alle provinde M.·rioli~nali, ha fotto ri~e 
vare I).li slt!S~i possibili incunl'l!Uirnti . mes.i inn.lllzi 
dal si,;nor ~linislro. 

Senatore Lauzi. Dùmanclo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. \'i ha forse un lato olella questione 

che non è stato svolto danli onorevoli persona~;;i che 
banno parlato su questo primo alinea dell'articolo 5. 

Si Jke, a giustifìrare la clis;iosizione, che io mi 
permcllerò di chiamar~ un po' ar.lila, cli ammPllerP. 
a Notori gio\'ani di 21 annn, • 11on ew.ae che u11a 
tcce;ione 1; sarà solo qnauùo non vi siano a~pirnnti 
che abbiano co•r.piula l'età normale ili 24 anni. 
Io temerei chP. questa eccezione d j,·eni~se una rq;ol3 · 

non in grncrale, ma parzialmente e prccisamrntc per 
quei luoghi dove è forse ma~:;inrme11lc biso~no che il 
'!Solaio sia migliore. Desidero che mi si diea se s'in 
tenda cli staLilire chP. non saranno ammessi .Notari 
che abbiano compiuta solamente !'et~ cli 21 anni, se 
non quanclo nei concorsi non vi s:ano nel Re,;no aspi 
ranti che aLbiano l'età normale; e se è q•tt'sto il cri 
terio a\'Uto <lalld Commissione, accello l'arlicolo. lla 
se, come p.1re, il numero clr;;li a~piranli si misura in 
oi;ni vacanza di un lao;;o dele1 minato, ecco che co;:a ac 
cadrà : che nessuno di quelli" che hanno 2 i anni com 
piuti concorrerà ai posti di J.lìotaro in un piccolo 
luo;;•>, n··i lun;;hi, nirò cosi, dove il lucro è mrscliino. 

E quindi parzialmente per quei lno::hi si verifì· 
rherà sempre, che cercheranno di antlani i ~iovaui di 
21 ~nno, e avremo riempilo l'alLum dei Notari di una 
quantità. di questi gio,·ani, che qu311lo all'età ho già 
dello che in genere non trovo aLhastanza maturi e 
capaci. 

lo desidererei che mi si spiegasse il concello della 
manC:<lnza di nspiran:i che abLiJno compiti gli Qnni 
2i, giacchè se questa mancanz.i si riferisce a orni 
singolo concorso, per un determinato pesto di No 
t.1ro; io non polrei accetlare allora questo rrinr.i- · 
pio, poichè sono cerio che serve a stabilire 1lue or 
dini di Nolari, q11<~lli giovani che andrehbero per'forz:t 
nei luo;;hi poco protlultid, e Notari vecchi che si ri 
servereLhero i posti cli mag-;;ior lucro. 

Avuta una spir;;azione, questa detl'rminerà il mio 
voto, gial'chè se è inteso in questo modo, che tanto 
vale a far dh·enlar regola, che nd posti meno rctri 
huili andr~nno i giovani, io non polrù ammellerlu, 
perclu\ riprto, ·sarcLhe troppo pericoloso. 

s.,notore Poggi, l1cl11tort. Domando la parola. 
Presidenti!. Ila IJ parola. - 
Senatvre Poggi, Rtla/ort. La l1·:rge non impedisce 

ai cantlitlati che si trovano nelle di,·erse re;;ioni d'Italia 
di concorrere a un posto nol.:1rile, e s1·;;natamr.nle io 
luo~hi pii'1 ~f~e;;ali dai ~ranJi centri di popolazi1rne, 
e che posso110 allettare meno i concorrenti. 

Credo che il c~so confiiurato dall'onorevole Lauzi 
non debba pr~scnl~rsi cosi racilmente, perchè un~ volla 
che vi siano clP;:li aspir~nti al notariato rhe aLhiano 
'H anni d' et\ se vo:;liono esercitare 1'11rficio, pel 'l'rnil' 
sono i;ià clicl1iarnli i1lonri, si presenler.rnno \"olenli1•ri 
a chiedere l'uffìcio vacante in q11alum1ue lu11i:o sia, 
quantunque se~rei;ato e poco piacevole. E si ri~r.rve 
ranno poi di chinlere un traslocJmenlo appena si prr 
senti la vacanza in un luo;;o ad es.;i pi1'1 accetto. 

Dunque il timorn di avere due classi di 'Nolari i;li 
uni di 21 anni, ;;li altri cli :B, noo ha grave foodamenlo. 
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Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Siccome il mio emendamento, che 

consiste nella soppressione dcl primo alinea dcl nu 
mero t dell'articolo 5, non può essere posto ai voti, _ 
e ponendosi invece ai voli l'alinea, chi non approva 
l'emendamento approva l'eccezione contenuta nell'ali 
nea, cosi può verificarsi il caso che sia posto ai voti 
ed approvalo l'alinea della Commissione. In questa 
supposizione, in via subordinata, proporrei un euu n 
dnmento al detto alinea , cioè dove è detto: e dell!Z 
Gorle di Appello, si dicesse: e dcl Tril.unale civile e 
eo. resionale, 

Io vorrei cioè sostituire al parere favorevole della 
Corte di Appello il parere dcl Tribunale civile e cor 
rezionale. Veramente per giudicare se un r\ol rio di 
2l anno possa essere ritenuto capace e meritare la 
nomina ili Notaio eserceute, mi ~are che non vi sia bi 
sogno di ricorrere alla Corte ùi Appello. lo son d'sv 
viso che il Tribunale del luogo sia il giudice più com 
petente come quello che è iu grado di conoscere me 
glio la persona di cui si tratta, e la Corte di Appello 
non potrebbe f.ir altro clic chiedere al Tribunale Civile 
e Corri zionale le infvrmaziooi u lai uopo necessarie. 

Io credo che quel Tribunale il quale è pure cornpe 
tento per giudicare di importanti questioni di diritto, 
poli à ancora emettere un savio parere che possa illu 
minare !l Governo, per giùdicare se quel giovane No· 
taro che ha nppcna 2i anno, sia o non in grado di 
poter esercitare il notariuto. Ni-lla supposizione adunque 
che la proposta della Commissione fosse accettala, e 
fosse respinto il mio emendamento, ossia respinta la· 
soppressione della eccezione inrrcdotta dalla Commis 
sione, io vorrei che alle parole della Corte d"appdlo, 
fossero sostitui:e quelle, e del Tribunule civile e cor 
rezionule ; e domanderei per conseguenza che prima 
di porre ai voti l'alinea, fosse posto ai voli questo mio 
eme udamen lo. 
Ministro di Grazia. e Giustizia.. Io son dolente 

di dovermi continuamente opporr~ al!e proposta del 
Senatore Chiesi, e gliene chi .. g00 scusa. Lo pregherei 
di guar.lsre al concello 1lclla lcgt;e in tutti gli altri 
artiroli e di rilevare che è la Corte d'Appello la quale 
vien chiamala sempre in tntle le questioni, sia di esami 
che lici collocamento elci .Not:1ri, a dare il 'suo pJrcrc; 
e se noi facessimo qui in altro modo, verremmo a lo 
gli"ru l'armonia che è in tutta la lr0ge. 

Per me sarebbe indifTèrenle che q11esl°allrih11ziooo 
fosse dJta alla Corlc o al Tribunale, ma sono piil licio 
che Il si db alla Cortr, qnan<l"anche la Corte dovesse 
prendere informazioni dal Tril1unal•, perc11è il i;iudizio 
ha più importanza ed autorilà. 

Perciò pr,.i;hrrei l'onorevole Senatore. Chi~si di non 
in,;i,;lere ne!la sua 11roposln. 

Senatore Chiesi. Nùn ho che a fare un' oss!\rva 
zione all'onorevole si·•nor ~inistro. Il si••oor ~!inislro . . " 
dice: il s.~nalore Chiesi deve farsi carico di tutto il 
sist~ma proposto Jalla Gommi.;sionc, la quale non solo 

I concorrenti ili 21. anni vi saranno qu~si sempre, 
dovcnrle i;li n~piranti che sono in asprtlativa, desi.Je · 
rare il c111locamenlo r:u sollecito; procurarsi al più 
presto il modo di eserdlare le proprie funiioni, se non 
altro per acquistare l'cspcr;cnza degli affari. 

E ripeto poi che il caso di r\otari già dot lori et! 
abilitati a 21 anui, a me si presenta come un caso 
quasi chimerico, e I.ile da non dovere s;;omcntnre 
nessuno. 

Di11oi la disposizione controversa non ha la sun ap 
plicazione senza il parere ra,·orc\'Ole dcl ConsigHo no· 
tarile <e della Corto d" Appello. 
Ministro GuardasigUli. Domando h parola. 
Presidente. Ila la p::rula. 
Mlnistro Guardasigilli. Mi p•'rmella l'onorevole 

Senatore Lauzi di ri0uar1lare la questione sotto un all1 o 
aspelto. In alcuni paesi• i sono i11tlhi1lui che fanno 
lia Notaio, non perchii vo~liaoo ~uaila~nare moltissimo, 
ma per ollener qualche piccolo lucro res\a::tlo nel 
luo~o di nascita. Essi meritano il favore d, I Go,erno. 
,\~~iuugasi che per l'aspirante che tspclla è mq;li; 
avere qualche rosa o;;;;i, saho aJ aver ml'glio domani, 
perchè non è vietalo atl esso, se ilo110 qualche tempo 
:;i \'erilìca in altro paese un poslo "Vacante, tli con 
correre anche lui. Desidererei un temperamento; ma, ri 
pclo, Lisogna pensare alle persone che sono in 11iccoli 
paesi, I~ quali difficilmente llll escono, come è rliflicile 
che altri vi entrino per eserdtare !"ufficio di !'iolaro. 
Quaniio trovate uno di costoro che avrà 2~ a'lni ov 
vero 23 sullJ cui persona i cittatliui hanno i;ran con 
fidenza.. Yolde vui imvedire rhe costui possa fare il 
:'.\otaro, solo perrhè n'.m ha 'H anni d"elà? 

Perchi: in questo caso, invece di dare facolti1 al Go· 
vorno ùi provveJcre, 11011 provveilcle ron dispo;izioni 
lei;islativct D"altronJe, questa conJizione si rnelle so· 
lamcnle prr i casi eccezionali, nei quali non ,.i siano 
altri coocorrenli, e questo caso pu() \·erilìcarsi ~prsso 
massime nei piccoli Comuni composti per la marn·or 
parte di contadini, i quali o ooa pus~ono ciò fare, o lro· 
vano piil conveniente dedicarsi ad altre occupazioni più 
proficue. Si noli altresi che esclud,·nùo ·questi as1>i 
ranli fino all'età di 2i anni si otterrà che sìccome a ':!I . . 
anno s1 può esser-. avrncato e si pnò ess.ire pror.nralor•!, 
'più lacilmcnle quelli che si snreLbcro dedic•,Li ol No 
larialo percorrano a preferenza quelle carril'fl'. 
lo spero quindi che l'onorevole So.·natore Lauli rion 

avrà diflicollà a rhe vcni;a dal Scnnlo approvnlJ la 
proposl3 1lclla Commissione. 

Senalore Lauzl. Doman1lo la paroli. 
Presidente. Ila la parolJ. 
S•!natore Lanzi. Siccome in sostanza qui non si 

tratta ili una questione di priucipii sui quali diffii;il. 
men le si lran,:i~c, ma di una questione di 3jlprrzza. 
mcnll di r~tti, io mi rimello al scnn•) della Commi;; 
sione I! cieli' onorc\'ole si~nor Ministro, 1p1i11.ti ~<•no 
pronlo a volare la disposizione di cui si tratta. 

Senatore Chiesi. Iloman1lo la parola. 
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nell'articolo :;, ma in molle altre disposizioni succes 
sive delega sem[lre . .la sorveglianza e la ingerenza 
sui Notari alle Corti d'Appello. Ed io francamente di 
chiaro al Sig, llinistro che appunto <li ciò mi sono 
fatto carico, e che in tulle le disposizioni successive 
dove vedrò le parole Corte d'Appello, proporrò che dap 
pertullo si sostituiscano quelle di Tribunale Ciuile e 
Correzionale, 

Ecco il perché ho cominciato dal primo articolo in 
cui l'occasione si ~ presentata per annunziare il si 
stema che io ho adottato. 

Dunque non creda il Sig, l!inistro che io non ab 
bia esaminato tulio il sistema della le~e; io l'ho be 
nissimo esanìlnato; rm dove la Commissione deferisce I 

·.alla Corte d'Appello i giudizi, i pareri intorno al !'ìo 
tariate, bo creduto e intendo sempre di proporre (quando 
le mie proposte possano essere accolte; la sostituzione 
alle parole C111'te d'Appello di quelle Tribunale Ci 
vile e Corre4iunale, perchè credo il Tribunale dd luogo 
più competente per giudicare dd merito e della ca 
pacità di persone che può meglio conoscere davvicino, 
piuttosto che una Corte d'Appello, la quale è per lo più 
molto distante dai luoghi dove i Notari 1lcrnno esercitare, 
e non ha altro mezzo che riferirsi ai pareri e giudizi 
che possano esserle dati dallo stesso Tribunale civile 
e correzionale. 
Ho roluto dire questo per giustificare la mia pro· 

rosta, accill il Sig, Ministro non la credesse isolata e 
capricciosa e che non accennasse ali un intero sistema 
ben ponderato. 
Ministro Guardasigilli. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro Gua.rdaslgllll. Io chi!l!f;O scusa all'o 

norevole Senatore Chiesi dell'oppovizione per me falla 
alla sua proposta, ma veramente io non sape1'a che 
questa si legasse alla sua idea di contrapporre al si 
stema di questo progetto di IP1;ge un altro sistema. 

Dal momento che egli viene a fare una proposta di 
versa per tntta la lri,?ge da quella adottata di accordo 
fra la Commissione ed il Minislero, naturalmente io 
comprendo benissimo che egli ne ha profondamente 
studiata l'importanza. Ma siccome, se si ammette la 
modificazione che egli su~~erisce per quest'articolo, 
bisognerà poi anche ammetterla in tutti gli articoli 
successivi; cosi io raccio presente la cosa al Senato, 
perchè, nel voto che sarà chiamalo a dare, a hhia ben 
in mente questa eonsideraaione rie! passaggio, coll'am 
messione del'a proposta del Senatore Chiesi, da un 
sistema all'altro. 

Sonatore Vigllani (della Commlsslone) Domando la 
parola. 
Presidente. ria la parola. 
Senatore Vigllanl. La Commi~sione non è stata in 

teramente unanime sopra la quistione di cui 'ora si 
trall3, rua ai e però pronunziala ad una graa mag 
gioranza nel senso del capoverso in dìscussione , ed 

io credo conveniente di dire qualche ragione in ap 
po;:gio della proposta fatta dalla Commi5sione. 
·Le spiegazioni date dal!' onorevole Senatore Chiesi 
danno alla sua proposta una tal latitudine, che, come 
ben ha osservalo il signor Ministro della Giustizia, · 
allarga di molto limportanza della questione, e svela 
la gravità delle conseguenze, a cui la sua proposta 
potrebbe condurre. 
Il progetto in discussione ritiene che l'autorità su 

periore, la quale v<>glia e sopraintende ali' esercizio 
del notariato, si è CJ.Uella delle Corti di Appello, nè 
questa autorità si potrebbe, secondo me, cornenien 
temente trasferire nei Tribunali civili .. 

Primieramenle la moltiplicità dd Tribunali f;,~il 
mente condurrebbe alla moltiplicitll dci sistemi, e fa 
tilmenle si troverebbe un Tribunale, che se:tuirebba 
una via molto lassa ell iu~l!l~cnte, ed an altro dio 
si ntterrebLe ad una lii mag,;ior precisione e rigore, 
inconveniente che non è da te;nersi quanto alle Corti 
d'Appello, e per il mollo con cui sono composte, e 
per il mag~ior numero dci r,iudici e per la ruag~iore 
autorità, e mag0iore esperienza negli alfari. 
Iu crtdo perciò che, quaadu il Senatore Chiesi pon· 

sa mente a 11ueste considerazioni, forse neppure ei;li 
consentirebbe più a trasforire 1p1esta sorveglianza su 
periore SO!Jra l'esercizio dcl notariato ai singoli Tri 
bunali. 

Ì'nrmi che l'onorevole Senatore Chiesi abbia assimi 
lata questa 1p1estione a quelle ili proprietà ed altre 
simili, che si giudicano dai Trihunnli civili; ma la 
Commissione crede di vedere tn queste questioni di 
prrsonale e di convenienze, e quelle di diritto, che 
sono sindacale Jai Tribunali, una gran differenza. 
È ovvio prima di tutto il notare che i Tribunali 

Chili, anche in tuue le questioni di minore impor 
l3111a, sono sottoposti alle Corti d'appello, cosicchè la 
legge non ripone illimitata confiolenia noi loro giudi 
cati coll'assoggettarli all'appello; ma prescindendo anche 
da CJ.U~ste ragioni, ognuno comprende come nelle que 
stioni del personale sia il caso di;ricercare sopr.itlulto di 
evitare quelle influenze pericolose che anche negli onesti 
talrnlta si dura r~tica a comballcre e vincere; le quali 
se possono ess~re facili e frequenti nei Tribunali ci 
vili, per essere troppo, come si direbbe, sul luogo, più 
diOicilmentc, per 11011 dire mai, non si trovano nelle 
Corti di appello, composte di un ma;;gior numero di 
persone pii1 distanti in iienerale du1;1i interessi locali, 
e cosi meno accessibili, e superiori a queste infiuer1ze. 

Spero che queste poche osservazioni potranno per 
suadere facilmente il Senato, che la pro11osta della 
Commissione merita la sua approvazione •. 

fenatore Mtraglla.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore :Mlraglla. Non dirll alcuna parola llP.lla 

disamina dal punto di veduta se si debba .al giudizio 
delle Corti d'Appello sostituire il i;iutlizio dei Tribu- 
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nali; poichè il> debbo farmi scrupolo, ncll' esame di 
questa questione, e sotto questo punto di vita, che i 
membri e dci Tribunali, e delle Corti sono funzionarii 
eguali. Dirò solamente una cosa, approvando le idee 
manifestate dall'onorevole Senatore Vigliani. 

La legge ha voluto in materia di pareri, e per gli allari, 
che possono aver alcuna relazione coll'online pubblico 
sottrarre i funzionari alle influenze, e noi dobbiamo 
procedere d'accordo con tutte le legislazioni civili ; le 
diverse disposizioni debbono essere coordinate fra loro, 
in materia di adozione quale sarebbe il miglior giudice 
ad esaminare le condizioni della adozlone, e specialmente 
quella della probità? Il Tribunale, p-rchè è in grado dico 
noscere meglio la posizione delle parti; e pure la Jrg;;e 
ba voluto sottrarre questa al giudicio dci Tribunali; e 
ha dello alla Corte di Appello: esaminale le condizloui 
della probità e lo altre richieste 1dalla le~;;e, perchè 
questo contratto possa essere solennizzalo. 

In materia di matrimonio, il grmituro ha i;!u,to ra 
gionì a non accordare il consenso al Iìgllo per con. 
trarre matrimonio; chi sarebbe che meglio potesse 
esaminare le condizioni delle parli ? sarebbe cerio il 
Tribunale locale; eppure il codice civile gli ha v1•l11lo 
sottrarre questa materia per lasciare mac .. iore libertà • r oe 
11 Iunzionarl , e perchè il consenso autorevole Ji un 
·Consesso costituito in maggior dignità, potesse avere 
anche maggiore influenza nella pubblica opinione. 

Ecco perchè cou tranquilla coscienza io volerò il 
capoverso nel modo che venne formulato dalla Com 
missione. 
Presidente. La questione sul presente comma mi 

parrebbe esaurita. 
La parola spella quindi al signor Senatore llrioschi. 
Senatore Bl'ioschl. Ilo chiesta la parola per sotto 

porre alla Commissione ed al Signor ~linistro alcune 
osservazionì sopra il comma 3. dell'articolo quinto ..•. 

Senatore Mlraglla. Ma prima vi sarebbe il nu 
mero 2. 
. Presidente. Allor.t per non far confusione, giacchè 
il numero 1. è stato esaurito, lo metterò ai voli sc 
paratamenle: il primo comma è cosi concepito : . 
' Esser ci1tadi110 del Reo no ed aver compillta l' età 

di 11enliquattro a1mi. , 
Chi lo approva, sorga. 
(Apvrovato). 

Ora verreLbe il secondo, di cui il Senatore Chiesi 
domanda la soppressione. 

Ma prima e' è I' emendamento proposto dallo stesso 
Senatore che consiste nel dire, invece di Corte di Ap 
pello, Tribunal« Civile e Corre:&ionale. . 

Se I' emendamento passerà, porrò ai voti la parte 
del comma di cui si chiede la SOJlpressione. 

Senatore Poggi Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi Relatore. Avendo io esposto nella 

Relazione le ragioni che a parer mio militavano per 
sostenere l'opinione espressa oggi dall'onorevole Sena- 
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tore Chiesi, non solamente in questo articolo, ma anclie 
in lulli gli altri o,·e si parla di Corte d'Appello, di· 
chiaro di astenermi. 
Presidente. Domando al Senato se l'emendamento 

del Senatore Chiesi è appoggialo. 
Chi l'appo(!gia, soq;a. 
(;>;on è appoggialo). 
L'em~nilamento non essendo appo~giato, pongo ai 

voli il comma 2° quale fu redailo dalla Commissione. 
Esso è cosi concepito: 
' Chi ha compiuti i;li anni ventuno può esser no 

minalo Notaro, quando non vi siano altri concorrenti 
che abhiano l'età di anni veutiquattro, e vi sia il pa 
rP.re favllrevole dcl Consiglio notarile e della Corte 
d'ap11ello: > 

Chi lo approva, sorga. 
(.\ppro,alo). 
Presidente. Ora pHsiamo ·al n. 2". 
a Presentare i certificati di moralità. > 
La parola è al Senatore :.\liraglia. 
Senatore Mlrnglla. A me pincercLLe più la locu 

zione dcl progetto ministeriale, cioè: aver fama di 
probità e di one!tà. 

I certilìc~ti di moralità per esercitare un pubblico 
ufficio non si delibon presentare dalle parti, poirhè 
non è loro difficile il procurarseli in qualche modo ; 
ne fanno fede i processi penali e le continue ques 
tioni innanzi alle Corli d'Assi~ie allurcliè si presen- 
tano certificati di moralit~. ' 

Quando una nomina dipende dal pote~11 esecutivo, 
poiclu~ l"ufficio dcl Notaio è di nomina Regia, le in 
formazioni sulla moralilà llclle persone drbbon esser11 
riservale; un iudivi!luo il quale domanda di essere ma 
gistrato, o domanda un impiego 11ualunque, certamente 
deve provare ili al'er fama di probità e di onestà; ora, 
l'autorilà pr<'posta a1l accordare lo ufficio ba i meni 
legillimi per raccogliere le informazioni; altrimenti fa 
cendo, si potreLbe cadere in un grande conflitto. 

Suppongasi per poco che allorchè si faccia la do· 
manda di ammes~ione all'uflicio di !lìotaio, lo aspi 
rante presenti i certificali <li moralità del Sind~co 
locale, e la Corle <l'Appello o il Tribunale cliiamalo 
ad es:iminare queste condizioni di moralità dell'indi 
viduo, da informazioni riservate, rilevi ch'ei;li è in 
desno di tenere un puLLlico ufficio,: allora che av 
vien~ 'f Che il funzionario put.blico il quale ha rila 
scialo il certificalo di moralità, cade in discre!lilo. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presldente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. A me parrebbe che '"'1 un po' troppo 

vaga lespressione : Presentare i certificai! di mora 
lità.. 

!'idla lc!;ge che ri!(uard~ I' elellorato comunale e po 
litico, nella lq;ge sull'istruzione puLblica relativamente 
ai maestri di scuola, e in molte altre lt>~gi, si richiede 
sP.mpre e anzi tutto che si presentino le fedi, così delle 
fedi incri111in1tli, dalle q11ali ri;ulli che una pcrson1 
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non abbia subilo condanna per crimini o condanne 
anche correzionali per certe determinate categorie, come 
Iurto , truffa e azioni contro i buoni costumi . .!tla qui 
non finisce fa certezza sulla moralità; le condizioni 
sociali sono tali che vi possono essere persone che non 
urtano mai in un articolo <lei coJice penale.e condu 
cono cib non di meno una vita immorale. Quindi venne 
la necessità in molte leggi , e fra I~ altre cito quella 
sulla pulililica istruzione, che quelli che aspirano ad 
essere maestri cli scuole elementari, devono produrre 
un certificalo di buona condotta che emani dall'auto 
rità dei luoghi ove hanno 3\UlO la residenza nell' ultimo 
triennio, poiché può accadere che si produca un vec 
chio certificato, il quale avrebbe perduta la sua forza 
pel tempo trascorso successivamente. 

Dunque, persuaso dell'altezza .cieli' ufficio dcl Notare, 
e perfettamente convinto <lei pensiero della legge attuale 
che vuole rialzare per quanto è possibile questo pubblico 
ulfìclale, desideecrei che l' artico! • indicasse la neces 
silà tiella presentazione della fodc criminale, e quella 
inoltre di un certificato di moralità che si estendesse 
ad un determinato numero di anni immediatamente 
precedenti, e che come in quello tiella legge della pub 
blira istruzione potrebbe riferirsi ali' ullimo triennio. 

Mi pare che forse il signor llelatore della Commis 
sione desideri che io spieghi meglio quello che ho 
dello. 
lo ho trovata incompleta la disposizione di presentare 

certificati di moralità, ed ho concluso pregando la 
Commissione perchè voi;lia acconsentire alla modifica 
zione dell'articolo, o meglio proporlo ella stessa, in 
modo che indichi due generi di certifìcati ; il certificalo 
relativamente alle condanne criminali, od anche cor 
resionali per furto, truffo e reali contro ai buoni cc 
stumi ; in secondo luogo , un certificato di moralità in 
cui però sia indicato il lermine di riferimento, cioè 
che sì estenda a 3 anni immediatamente precedenti, 
come è stabilito nella lcg~e per la pubblica istruzione 
relativamente a quelli che Intendono <li avere un posto 
Ji maestro di scuola, che è cosa moìto meno importante 
Jcll'lTflìcio ùi Notaio. 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. La Commissione crede 

che le parole proposte dal Senatore ~I iragtia arer fama 
di probità e di oneslà che erano nel progetto ministe 
riale, P che vogliono sostituirsi a quelle del progetto 
della Commissione sono troppo vaghe e indeterminate 
perchè rimarrebbe a stabilire come si avesse a pro 
vare questa fama di onestà e proLità. 

La Commissione ha creduto che dichiarando l'oL\iligo 
di presentare i certificali di moralil.'1 s'intendesse par 
lare di quei certificali di buona rama che non' solamemte 
vcngone da privale person~, ma dalle autorità compe 
tenti, e che sollo que~to nome siar.o compresi anco 
i eertiflcati negativi ili rregiudizi <li cui faceva parola 
l'ouorevole Lauzi. Dirò oltresl rhe r.el seno della Com- 

mm1one a schiarirti ma;:giormenttl la ùifficollà, era 
slJ(;l proposta u11'a0giunla con>islente iu questo; che 
non potessero essere emmcs>i al noLuiJlO gli in 
divi.lui che fossero slali condannati per crimini, op 
pure condannati per dclilli di furto di folso e di Crode. 1 La 'Commissione credè tiupcrOua queola proposta e si 
aslennc dall'esprimerla. Se si crei.le insufficiente il 
moùo iu cui è concepita questa parte dell'articolo, la 
Commissione•, qualora sia presentalo un emendamento 
che spièghi m~;;li<1 il concetto, ncn avrà difficoltà di 
accettarlo. 

Senatore M.lraglla. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnaloro Mira.glia.. lo mi riseno di proporre un 

articolo aggiuntivo dopo il 5.o ri;;uarJanle a11punlo 
l' incapacità ali' ufficio di Notaio, perchè una persor.a 
può essere capace, e cionouperlanlo non avere le 11ua 
lità richieste di moralilà. 

Quindi, se il Senato creJe di formarsi ancora su que 
sto articolo, io proporrd un emendamento. Se poi il 
Senato crede dover comprendere nello stesso numero e 
le condizic.ni di probi là e quelle che ri~uar<lano I' in 
c.1pacità, allora larticolo dev' 1•sserc più esteso; nel 
primo caso, proron,;o lemendamento seguente: • Aver 
fama Ji moralità ed oncslà, previe informazioni raccohe 
Jal Consii;lio notarile. , 

S ,untore Lauzl. Domando la parola. 
Pr0sldente. Ha la parulR. 
Senatore La.u?Jl. Dietro la spiegazio11e data dall'ono 

rcvule Relatore della Commissione, dalla quale emerge 
cha il concelto della Commissi1ine cont:ena ciò rhe io 
avrei amato di veJcre più s;1iegal11, e che tanto piu 
crcue la Commissione che J,, contenga, perchè non 
a<loaò un'aggiunla che I•> avrcLb~ anche me0lio dichia 
ralo, sarchl.11i inùiscrdo p1ir pr1rle mia il prolungare I.i 
rliscussi:Jue ed insi:;tere nella mia rropmt.a. 

L'onorèn1le GuJrtlasigilli, il quale sicuramente non 
facendo oss~rvazioni, partecipa alle osservazioni della 
Commissio111l, potrà in oi;i1i caso o in un [h·golamcnto 
oµpo:;ilo, o i11 ap)'osile blruzioui dale ai Tribunali, 
al!e Coi-li ùi Ap)'ello, spi~i;ar mec;lio 1p1e~Lo coaccllo 
della moralità, come fu inl•·so e spiegato ùa\l'onorcrnle 
Rrlatore d"lla Commissione. 

Scnalore Muslo. Il) metto a riscontro i due testi; 
metto da una parie il primo testo ministnrinle, metto 
dall':tltra il l~sto ùelll Commi&sione, e domando: qualll 
ùei Jue lesli mi dà un senso più preciso, meno va00? 
Dirò il ,·ero, e mi scusi l'onorevole Mira~lia, il primo 
lesto ministeriale mi <là un senso molto piii vag•> che 
non il secondo tl'slo prt•posto dalla Commissione. 

Aver fama di probità e di onutd. Doma111lo i11, 
come sarà stabilita questa fama? Sarà una opiniono 
dell'uno o dell'altro 1 Ma noi sappinmo, come in ogni 
CJSO ed in qual set1so dcvu cssP.re st·1bilita la fama, e 
sJ1111iaml) che il m,1do è vario se1:ondo la materia in 
cui si dee stabilire : biso0na quiuùi che sia detenni· 
tlJlo il modo di ~la!JilirlJ: che non 1111ò stare nd vabo 
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virtù. 
Dunque, dico, prrforisco il testo della Commissione 

al testo ministeriale; e se mai accettassimo l'emen 
damento dell'onorevole Senalore Mira;;lia, che per me 
si traduce in certiflcato, perchè i certificali non si 
rilasciano che sotto 111 stessa condizion11: imperocchè 
o si hanno già informazioni della persona sulla quale 
si afTerma o non si hanno. Se si hanno le informa 
zioni, non occorre prenderne altre, se non si hanno ai 

prendono, e quindi non so trovare dilfc~en~a vera e 
reale fra i certiflcati voluti dalla Commìssìone, e le 
informazioni volute dal Senatore .Miraglia. 

Ma in materia cosl grate come è quella delle in 
formazioni, io mi pronuncierò sempre _per qu~ sistema 
che sena' ombra di segreto [nqulsitorio me~h~ tenda 
ad evitare il pericolo che possa esserne vìtuma un 
uomo degno ed onesto. 
Guardaslgllll Domando la parola. 
Presidente Ila la parola. 
Guardaslgllll Dirò solo alcune parole, non per 

entrare in quistione, ma per veliere quale dei due 
testi sia quello che riassume meglio il senso cge alla 
parola mcdeslrna ha dato l'onorevole Relatore della 
Commissione al quale io mi associo. 

Scopo dclÌa Commissione e del Ministero. è .stai~ 
di raggiungere l'intento che . si ab~ia_no dei Notar• 
onesti che abbiano nella pubblica opinione quel suf 
fragio che è necessario onde ispirare quella lede pro~ 
fonda di cui devono necessariamente godere questi 
pubblici funzionarii. 

Se ho accettata la proposta dclh Commissiono ~ 
stato perchè bo credulo che le parole dcl progetto di 
legge corrispondessero a quelle 11ià usate _dal Sen~to 
allorchè ha approvala la legge intorno_ agli anocnll. ~ 
procuratori. Certamente i procuratori sono pubbllci 
ufficiali, e in quella circostanza, se non vado errato, 
nel! 'art. i 8 si disse : il certificato di moralità, t:S· 

sendo questo uno dei requisiti che si è creduto dover 
richiedere, e giustamente, perchè i procuratori po 
tessero esercitare il loro ulllcio. 

Ora per non mettere difllcollà nell'esecuzione della 
legge, 

1 
io credo debba essere pri~o scop~ ~el le,;isla~ 

tore quello di fare che le leg:;i armonunno fra dr 
loro. Perciò senza entrare in questione per sapere se 
piuttosto questa che quella. esp~ssione_ rappresentasse 
meglio il concetto che tuuì abbiamo dr dover ottenere 
che i Notai sieno buoni, sono venuto facilmente nel 
l'idea della Commissione, di dire che si debbano pre 
sentare i certificali di moralità. Ora, se in altra legge 
per ottenere lo stesso intento che ora ricerchi.amo, ~i 
siamo già serviti dell'espressione, presentar• il certi 
fiJ:ato di moralitd, serviamocene anche adesso , natu 
ralmente nel senso che i Consigli notarili debbano 
usare talli i modi affinchè tali documenti certifichino 
tutto quanto è necessarìo perchè il Noturo possa dirsi 
veramente morale. 

Sollo quest'aspetto, io crederei che. si potrebbe la 
sciare l'espressione com'è. 

Senatore Lanzlllf. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

' Senatore Lanzllll. A mc pare pér con,·erso emi· 
ncnlemenle lìloselìco l'espediente della Commissione 
d'imporre all'aspir:inle ' prcsc~1lare i certificali di • 
moralità , senz'altro, cioè cerllficare, render certo, 
di essere probo, re Ilo, onrsto: nè il si6nificato della · 

della no~tra mente e •lev'essere concretalo in un allo 
esterno; 

Dunqne il dire arn· fama di probità e di ·onestà è 
per me dire niente: invtlce, esaminando il lesto pro 
posto dalla Commissione, io trovo ' presentare i cer 
tificati di m()ralilà. , 
Questa 6 una cosa precisa; dunque vuol dire che 

la foma di probità e di oaeslà dev'essere tradolla in 
certificato; tanto è un atto necessario, perchè, ripeto, 
questo allo non può consistere in una opinionP, in 
un allo interno della mente, ma <leve concretarsi e 
tradursi in un allo estc·rno, in un certificalo. 
Dunque si lratlurrà in un allo, si nomini certificalo 

osi chiami con altro nome. 
Ma l'onoreYole Senatore 'Mira~lia propone un emen 

damento, una parte del quale I' accetlrrei rnlent ic·ri, 
perchè rb•ponde al lienso che deve avere il testo <lclla 
Commissione. !Egli a~giunge però le informazioni ri 
servale. Adagio, la fama di un uomo non si suggPll11 
in occulto: la fuma di un uomo che si prrsenla a chie 
dere J'esncizio dcl notaria.to dcv'essP.re oggello d'iufor 
m~zioni che non possono essere riservate, e sappiamo 
pur troppo a qn~li pericoli sottostanno le informazioni 
riservate. 

Io lascio il caso di dolo; ma il caso rii sviste, di er 
rori, d'informazioni ml'no esatte, il caso in cui se si 
dicesse una parola all'interessato, questi potrebbe ri 
spondere: llf, quu/o non ~ un fallo vero, r1on ho 
mai conuneuo ms fallo che ubbia (trita la mia rip1' 
taiione, non ho mai commesso tiri fatto eh~ abbia 
ferita la fllia probita. 

Dunque io non pos'o acr.ellare che quesle informa· 
zioni sieno risnvale, perchè portano ad una conse 
guenu troppo grande, quale è quella di allontanare 
dall' uffizio di Notaro un uomo onesto, un uomo ca 
pace di disimpe1;narlo bene, e ciò alla sua insaputa 
in materia cosi grave, e perchè ? l'erchè si vuole 
riservale le informazioni. Quindi, mi dis?iace ma 
non posso · sotloscrivcrmi alle informazioni riservate, 
e se nes.~i <la sce~lierc fra i due lesti, fra quello 
del Ministro e qnello ddla Commisgione, io accetterei 
quello della Commissioni', imperoccbè chi darà questo 
cntificato ? Sarà 5empre un3 persona la qnale sia rive 
stita di un carallrre, che ha (!Ìà un ufficio in cui è ripo 
sta una puhhlica fi,focia. Non si può dunque per giudi 
care la leallà di liii persone assumere per base la diffi 
denza; ma è legale il presumere che esse serberanno 
la fede e olihediranno ai sentimenti dcli' onore e d~lla 
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suita re la. propria coscienza, dopo di averla informata 
colle prove olTerle dal candidato e coll'altre che gli avrà 
imposte in supplemento o si sarà procacciale <la sè. La 
legge per non aver indicata prova, non gliene ha 11ep 
pure alcuna negala, giudiziaria, stragiudiziale, scriua, 
orale; tutto quanto riesce ad illuminarla, è lecito e 
concesso, purchè in affare tanto grave, quanto è quello 
del definire la probità e l'improbità del cittadino, non 
sostituiscansi le formalità alla coscienza. 

Delle quali formalità poi, se mai prevalesse il 
fatale bisogno, io pregherei le SS. VV. o Signori, di 
farne piuttosto riserba per un regolamento ministeriale, 
naturalmente variabile, e quindi capace di modificarsi 
a norma delle circostanze e della esperienza: e sebbene 
variar possa henanche la legge, pure un variar troppo 
e specialmente quando non cangiano le cose o i can 
j?iamcnti potevano prevedersi, ripugna o disconviene 
allR maestà legislativa. 

lo dunque roterè per l'approvazione del n. '!; e eon- 
dizionatnmcnte per l'invio al Regolamento ministeriale. 

Senatore Lambl'uschlnl. Domando la parola, 
Pl'esidente. Ila la parola. · 
Senatore Lambr-usentn), A me pare che ogni dub 

bio debba sparire innanzi all'articolo t t. Esso è cosl 
concepito: < Il Ccnsiglio Notarile esaminati i docu 
menti presentali dai concorrenti, propone la nomina. 11 

Ora i certificati saranno esaminali dal Consiglio no· 
tarile, e se non li crede sufficienti, non la proporrà. 
Dunque alihinmo il modo di verificare e abbiamo in 
pari tempo un giudice. A me pare che questo, basti. 
Pl'esldente. Il Senatore Miraglia ha proposto un 

emendamento a quest'articolo, cioè al N. 2 dove si dice: 
< presentare i certificati di moralità > ch'è cosi con 
cepito e aver fama di probità e di onestà documen 
tala da opportuna informazioni raccolte dal Consiglio 
notarile >. 

Domando se questo emendamento è nppo~gialo. 
(È appoggiato), • 
Essendo appoggiato, lo mello ai voli. Chi approva 

questa Iorrnola presentata dcl Senatore Miraglia, sorga. 
Non è approvala. 
Allora metto ai voti il comma come è proposto dalla 

Commissione: e presentare i certificati di moralità > 
Chi arprova questa dizione, sorga. 
(Approvata). 
Senatore Fenzl. No, no, probit<i ma non moralitd 

perchè .•. 
Pl'esldente. Prego il Senatore Fenzi a ritenere 

che la votaaione è compiuta. 
Il comma n. 2 è approvato. Ora verrebbe il comma 

terzo sul quale 11ià vari signori Senatori avrebbero 
domandato la parola; quindi lo rimetteremo 1 domani, 
o per poter guadagnare tempo ;io pregherei i signori 
Senatori di volersi trovare qui esattamente al tocco e 
mezzo, avvertendo anche i loro Colleghi che non sono 
più presemi, a non mancare. 

La seduta /! sciolta a ore 5 114. 

parola fMralild da certificare, può ignorarsi se non da 
chi non conosca la moralità d ille proprie azioni. 

La legge dunque ha determinalo con piena evidenza 
lo scopo richiesto, sebbene l'abbia indicato con vo 
cabolo complessivo e generico, appunto per escludere 
ogni elemento di disonestà. 

II pregio della comprensione dunque del concetto 
gareggia con quello dell'evidenza della locuzione Ic 
gislativa. E se non sono numerati e tassali i mrzzi 
di provare la moralità, invece di rssere oh!tlio, disat 
tenzione, incompletezza della sanzione, a me pare, o 
Signori, che sia sennatissimo deliberalo di non re 
slrini;ere o limitare nè al giudicante, nè al giudica 
bile, i mezzi di prova che le circoslalfze personali o 
reali ren1!ano prereribili. 
E che? Condannerete voi forse che il candidato me 

tfesimo provi di essere uomo probo nel modo che più 
:;li piaccia? Ma trovando la prova evidente ; ma per· 
suaùendovi della moralilà; ma conse:;uito il fine, la 
dilTcrenza de" mezzi non monta : e peggio per l' aspi 
rante se le olTerte ~rove non persuadano il magistrato: 
poichè per la mancanza di prova legale o tassata, ac 
quisteranno libertà maggiore si luno di sceglitre la 
prova; e 11 I' allro di non persuadersene, ed imporne 
una migliore, od un semplice supplemento, raprresen 
blnrlo 11 Corte di nppcllo nn vero giurì. Ed ora che 
tanto si dedama in pro dello. libertà, da temere non 
si muti in lir.t>oza , non sa prci come negare ad un 
cittadino la miserabile sod1lisfazione di provare a suo 
modo una qualità la quale, in fine de' conti, per drillto 
divino ed umano. e per logica e senso comune, deve 
presumersi sino a pro,·a contraria! Le rtdi, le perquisi 
zioni, le certificazioni tiella voce e fama, l!li attestati di 
pubblici ufficiali e lutti gli altri espedienti sinora imJ>osti 
non sono punto esclusi : ma non debbono essere i 
soli, perchè non hanno falla buona prova sinora, es 
sendosi riJolli a sem11lici formalità; e ripugnano poi, 
alla natura delle cose; poichè della moralità e della 
immoralità sono infiniti gl'indizi; e spesso un fatto, 
uno scrillo, una parola, un sentimento, rivelano la ve 
rità induLhiamenle. Spesso le callcilre scientifiche si 
accordano per titoli; e gl' imputati penali sono liheri 
ne' mezzi di provare la loro innocenza. !Son potrebbe 
avere i suoi titoli anche la moralità? E la moralità 
non è affine della innocenza? 

E perchè sarh nfgalo di ricorrere alla prova de'sudde 
scrilli accidenti rivelatori? Anzi la mapHiore libertà che il 
i;iudice acquista colla indeterminazione delle prove, 
0 mezzi ili c~rlifir.are la moralità, sopprime il pericolo 
de" convincimenti &torli ed ipocriti, do~ eppogi;ioli alla 
provii lego/e delle redi prescrillc, ~ebbene in urlo 
della coscienza dcl giudice, soddisfallo di potersi i;iu· 
slificare con e,;se. 

Il numero 2 dell'art. 5, 11 contr3rio, non altro ri~ 
chiede eccetto che la Corto di Appello sia certi!ìcata, 
resa certa della moralitil: è d'essa dunque la rcspon~ 
sabile, e per uscir dalla responsabilità deve solo con- 


